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In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

lornale 
Nonté tuvbmt Anita latides quab diimina fundunt 

  

Omnes ergo Blitiul dilicis obétilngamit amiote i 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

      
In tutta IrAaLiA: anno Lire 16 — seme 

stre L. 8.50 — trimestre LB, — Earagon 

anto Li 60 ce semastto Ly 18, » La 

Asengiazioni non iadatto pid 

tintovata; co Non si sustitalatono 

  

   Riosutitti; ce Lettere è piògi 
cati sì respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

    

L'indipendenza nazionale 
ed i Papi, 

Sono ben giuste in proposito le os- 
servazionizfatte da Cesare Cantù. Più che 
tutti, così egli, dell’ indipendenza nazio- 
nale s' abbellivano i pontefici, affinchè 
indipendenti rimanessero dalla prepo- 
tenza regia la loro elezione e 1° eser- 
cizio dell’ autorità spirituale. E parve 
fatto provvidenziale l'essere preservata 
sempre da una conquista totale e defi- 
nitiva la penisola, ch’ era destmata a 
ricingere il temporale della Chiesa. Il 
pontefice, quando non era che uno dei 
cento signorotti d’Italia, dovette più di 
una volta chiamare uno straniero con- 
tro la prepotenza di un altro. Era una 
difesa, non solo giustificata dall’ esempio 
di tutti i politici fino agli odierni, ma 
per nulla ripugnante ai concetti d’allora, 
che nei vari potentati vedeano un amico 
od un nemico, non uno straniero. Cam- 
biata natura di dominio, dopo la riforma, 
l papi si videro costretti a tenere colla 
potenza che meglio proteggesse la Chiesa, 
poi furono molte volte incolpati di av- 
versare, benchè cattoliche, quelle che 
minaeciassero preponderare. E come nel 
Medio Evo aveano benedette e Appog- 
giate le leghe' formatesi contro i domi- 
natori, così fecero anche dappoi fino 
a Pio VI, che cercò confederare i prin- 
cipi italiani per ripararsi dall’ invasione 
dei Giacobini. Che se i papi non si fos- 
sero opposti all’ unificazione, da secoli 
Saremmo servi della Francia e della Ger- 
Mania. Così il Cantù. Il protestante Gre- 
gorovius, il Leo pure, ambedue storici, 
asserirono : che senza il Papa, da gran 
tempo dall'Alpi al Lilibeo non si par- 
lerebbe che il tedesco, non vi sarebbe 
più Italia ! 

Gioberti asseri nel Primato che la 
debolezza dei caratteri in Italia deriva 
dall'avere separato la nazionalità dal 
principio religioso : « Errore (dic? egli) 
già balenato nel medioevo, applicato al 
tempo del risorgimento, e nei tentativi 
sconsigliati e spesso colpevoli di Cre- 
scenzio, Arnaldo, Cola, Porcari, Baron- 
celli, come nell’eroico sogno di Dante 
e nella folla di scrittori che tanto noc- 
quero allo spirito patrio, tra i quali 
Macchiavelli e Sarpi sono i principali... 
La Provvidenza suscitò contro i Ghibel- 
bellini i Guelfi. L’ idea suelfa è ‘in se 
Stessa giusta e santa, ed io la tengo 
come la sola soluzione ragionevole nel- 
l intricato problema agitato tante volte 
intorno all'essere nazionale degli Italiani. 
Essa è praticamente la sola che si possa 
effettuare senza colpa e senza delirio. » 

Sono confessioni queste, o lettori del 
Crociato, che sta bene spesso richiamare 
alla memoria per constatare una volta 
di più l' iniquità dei nemici del Papato, 
veri nemici allo stesso tempo della no- 
stra patria italiana. Quella nefanda setta 
cosmopolita che non ha coscienza nè 
patria, ma è la vera sinagoga di satana 
sulla terra c risponde al nome di mas- 
soneria, è la vera artefice dello stato 
presente di cose ed è la sola che pur 
di ridurre prigione il Papa c oppressa 
la Chiesa, ha condotto 1’ Italia alla con- 
dizione di vassalla dello straniero, ini 
Micando nell’ interno tra loro quelli che 
un muro ed una fossa serra! P. G. 

  

Cose di Corte e di Governo 

I ministri dal Ro 
+ Roma, 81. Stamane tatti i ministri sì } ecarono alla firma al Quirinale, tranne 

i . Si LArninonia aggravato. 
SOUVerso O ì anar- dela etto Uungamente con Zanai 

ce San Martino sulla discussione A ve muta alla Camera sui progetti mili- 
cu C sulle dimissioni dell'on. Villa 0 
x e Giolitti e a Zanardelli minuti 
parucolari sulla situazione parlamentare 

Il Re del Siam in Quirinale 
_ ltoma, 31. — Oggg il principe del Siam visitò il Re, che sì recò poco dopo a re- 
stituirgli la visita al Grand Hotel senza però trovarlo. 

  

Vittorio Emanuele III alle manovre alpine Roma, 34. — S. M. it R GERE ne Ge ha annun- ziato al munistro della guerra Ghe assi 
sterà all’ ultimo i Et periodo delle manovre alpine ed alla rivista finale, che avrà 
luogo a Torino. i   

mr 

Un vescovo decorato 
Stampa la “Gazzetta di Venezia, 

Roma, 34. — E° pubblicato il decreto, 
con cui il Re nomina di motu proprio 
commendatore nell’ ordine dei S. S. Mau- 
rizio e Lazzaro monsignor Spandre, ve- 
covo ausiliario della diocesi di Torino. 

I Ministri che vanno a far pasqua 

Roma, 81. — L’on. Zanardelli rinviò 
la partenza per Maderno a domani sera; 
stassera Giolitti partirà per Cavour. La 
sua assenza sarà brevissima. 

La questione dell’ aula 

Roma, 81. — Il Consiglio di presidenza 
della Camera pose allo studio la que- 
stione dell’ aula per riproporla alla prima 
riunione del comitato segreto che avrà 
luogo dopo il 80. aprile. 

Il Comm, Stringher 
Roma, 81. — Il Comm. Stringher è 

stato otficiato dal governo a far parte 
della commissione, che dovrà negoziare 
i nuovi trattati di commercio colla Ger- 
mania e coll’ Austria. I governi interes- 
sati si occupano sin da ora della nomina 

di tali commissioni. 

Un progetto sul dazio variabilo, 
Roma, 81. — Maggiorino Ferraris e 

altri venti deputati concretarono un pro- 
getto sul dazio variabile pel grano e lo 
presenteranno alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. Il progetto viene tanto più 
opportuno, perchè le quotazioni dei mer- 
cati esteri specie di quello di Nuova York, 
essendo in rialzo, il progetto proposto 
farebbe ora discendere il dazio da 7,50 a 
circa 5,50. Questa proposta risponderebbe 
alla nuova mozione dell’ Estrema Sinistra 
invitante il Governo a prendere provve- 
dimenti riguardo ai prezzi del grano. 

La cassa nazionale di previdenza, 
Roma, 31. — Si riunì il Consiglio di 

amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza degli operai. Il direttore Pa- 
retti presentò il bilancio che verrà di- 
scusso nella seduta di lunedì. Assistevano 
alla seduta tre rappresentanti delle società 
operaie, uno dei quali presentò le pro- 
poste della Federazione delle società di 
mutuo soccorso, sul mono migliore di 
condurre la propaganda e facilitare la 
presentazione dei documenti degli operai. 

EVA     

= di ro d vAd n È ine e commenti 
  

Non doveva farlo. 
Quest’è opinione nostra che riteniàmo 

conforme ragione. 
al Paese non doveva portare un articolo 

di fondo per lodare gli studenti rivolu- 
zionari di Russia; i quali minacciano di 
morte ì ministri, tentano di assassinare 
il presidente del s. Sinodo e vogliono 
metter in subbuglio mezzo impero per- 
chè Leone Tolstoi fu espulso dalla 
Chiesa cosidetta ortodossa. Il Paese è un 
foglio democratico, che tiene un piede 
sulla monarchia, un altro sulla repub- 
blica e il ventre sul socialismo, è verò; 
pure, — benchè multicolore in politica 
davanti alla libertà è d’un sol colore, e 
Ja vuole piena, incondizionata, per tutto 
e per tutti. 

Ora, se il Tolstoi è libero di pensare 
come gli pare e piace; perchè non deve 
essere uguale libertà anche pel Sinodo?. 
Questo è che noi non comprendiamo, e 
perciò non comprendiamo! come il Paese 
abbia parole di lode verso chi in nome 
della libertà opprime l'altrui pensiero. 

Sappiamo peraltro che la scomunica 
del Tolstoi fu un pretesto qualunque dei 
disordini. Le leghe erano formate, le 
congiure erano ordinate, la sollevazione 
era preparata contro lo czar e il governo, 
Q quali si voleva chiedere la costituzione. 
Non mancava che una occasione, che ‘un: 
Pretesto qualsiasi per buttarsi sulle piazze. 
Dil pretesto, l'occasione fu la scomu- 
nuca contro Tolstoi. 

Ma dobbiamo convenire che porre per 
Punto di partenza un atto di violenza, ingiustificato e ingiustificabile in una 
questione tanto elevata,xquale è quella di demolire 1] Ultimo regime assoluto che 
Ancora rimanga in Europa, è gettare un ombra oscura sull'idea, è avvilirla, è farla ritenere parto di menti avariate 0 per lo 
meno esaltate. 
Dunque nè considerata ‘come fine a sè 

stessa, nè considerata come mezzo a un 
fine, quella pazza rivolta deeli studenti 
poteva essere lodata da chi non riconosce 
sulla terra che un altare... quello della 
libertà. x i 

Il loro Dio. 
«E, indipendentemente dalla questione 

rivoluzionaria in Russia, non v'è chi 
abbia lette le opere del grande russo 
senza sentire una grande ammirazione 
per le sue sante idee libere, per la sna 
fede viva: Dio é amore dice Tolstoi ». 

Tanto si legge nel Paese. Veramente 

quel Dio é amore non è affatto una sco- 
perta del Tolstoi; or sono 19 secoli quelle 
parole uscirono di bocca. dall’ apostolo 
prediletto, il quale poteva per scienza 
propria dirle. Tuttavia fermiamoci un po’ 
su questo «loro Dio» che certament 
ton è quello dell’ Evangelista. 

La chiesa è accusata dal moderno mi- 

  
i danno come sempre più gerave la s 
i zione, contimuando gli i 

i i i sta scala. Sono imminenti in Cina sèri 
sticismo di aver svisato il concetto di Dio, 

peggiorandolo. Il Dio della chiesa catto- 
lica — dicono questi signori — non è 
un Dio; è un carabiniere che scruta 
l’uomo. per punirlo ; è un carnefice ine- 
sorabile che caccia ‘le proprie creature 
nell’ inferno a pene perpetue; in Dio:la |a. i cea RE i re ROS |! Giuliani. Lo trascriviamo ora, ponendogli Chiesa cattolica non vede che un puni- | Giuli Sao VIOLI ROD 1 
tore, un vindice, un essere temibile e 
temuto. Con tale conéetto vien tolto a 
Dio — dicono essi — ciò che precisa- 
mente costituisce Dio : cioè bontà e amcre. 
Benissimo ; per loro dunque Dio è 

bontà e amore; ma nient'altro che que- 
sto. E perciò Egli — il supremo Essere 
— nulla comanda, nulla proibisce, per- 
chè è contrario alla sua bontà e al suo 
amore limitare 1’ uomo nel suo pensiero 
e nelle sue azioni. E perciò Egli — il 
supremo Essere — non ha inferni, non 
ha punizioni, non risente offese, perchè 
tutto s’ inabissa e svanisce nella sua bontà 
e nel suo amore. L’ uomo si scaglia con- 
tro di Lui? Ed Egli sorride in atto di 
compiacenza, come un padre che sorride 
al bambino incosciente quando fa qual 
che dispettuccio. L’ uomo, nell’ intimo del 
suo cuore, Lo adora? Wd Egli ringrazia. 

Ecco il loro Dio. Un Dio molto comodo, 
a quanto pare. E’ vero che ripugna alla 
ragione tale concetto di Dio, ma pure è 
necessario così concepirlo per chi non 
vuol legami di coscienza. E questo è an- 
che il Dio dei signori del Paese. 
Constatiamo e passiamo oltre. 

Ancora in argomento. 

L' Avanti nel numero di sabato comincia 
il suo articolo di fondo con queste parole: 

« L'immagine del dio-gendarme sta 
per essere fissata. nella. realtà. Il prete 
rimproverava al capitalista lo scetticismo 
religioso e lo ammoniva del pericolo che 
dalla diffusione dell’ ateismo deriverebbe 
ai suoi interessi materiali, alla sua borsa, 
alla causa dell'ordine borghese; e il ca- 
pitalista, ravveduto, cede alla dolce lu-. 
singa e, in una saggia divisione del la- 
voro, stabilisce che, mentr’ egli tiene il 
corpo del lavoratore nello strettoio del 
suo privilegio di classe, il prete vigilerà 

alla compressione dell'anima ». 
Ed ecco anche quì chiamato per di- 

sprezzo gendarme il Dio della Chiesa cat- 
tolica. A quanto pare peraltro lo scrit- 
tore non fu mai nelle chiese; perchè se 
vi fosse andato, avrebhe sentito il prete, 
in nome di Dio, condannare nel capita- 
lista lo scetticismo, perchè lo rendeva 
usuraio, strozzino, senza viscere di carità 
pel suo simile, senza coscienza nel retri- 
buir la mercede all’ operaio. E |’ avrebb 
sentito dire che non tarderebbe guari a 
pentirsi d’ aver abbandonato Dio per darsi 
alla conquista del denaro. 

E il momento è venuto: la sua fame 
ingorda ha generato la questione sociale, 
davanti alla quale i capitalisti — quorum 
Deus venter est — sono chiamati a ri- 
spondere. 

E se lo scrittore dell’ Avanti andasse 
ra in chiesa, sentirebbe il prete — in 
nome di Dio tumproverare alla classe 
operaia il suo scetticismo che Ja fa correr 
dietro a pazze dottrine di moderai innova- 
tori, i quali non preparano che servaggio, 
abiezione e miseria per ]' operaio, che 
non tarlerà molto pentirsi della sua de- 
fezione dalla fede avita. 

E anche quel momeuto verrà. Il prete 
dunque non si serve di Dio come d'uno 
spauracchio pel popolo; ma predica la 
legge di Dio, la quale s'impone e al ca- 
pitalista e all’operaio, senza la quale il 
capitalista diviene una sanguisuga inson- 
portabile e 1’ operaio una belva assetata 
di savgue e-di rivolta. E | equilibrio sta 
appunto nella legge di Dio. 

  

Un ringraziamento. 
Lo troviamo nel Paese ed è diretto a 

Buttis per la conferenza tenuta a Maiano. 
In quelio leggiamo: «Noi di Maiano 

vogliamo seguire i consigli del Buttis e 
siamo certi che tutti gli emigranti del 
Friuli ci imiteranno. » 

Non temete peraltro, 0 lettori, che tutto 
Maiano sia convertito al verbo del Buttis. 
Il ringraziamento è firmato: « Alcuni emi 
granti di Maiano. » 

Il diavolo insegna a far le pentole, ma 
non i coperchi! Avevano tanto inneggiato 
al trionfo del Buttis a Maiano: avevano 
detto cue oltre 1500 persone erano state 
a sentirlo e ora si vien fuori con un 
ringraziamento firmato solo da... aleuni, 
che potrebbero anche essere in tre o 
quattro. Benissimo ! 

  

Gli avvenimenti in Cina 

Li-Hung-Chang ministro degli esteri, 

Londra, 81. — Li-Hung-Chang venne 
designato a coprire la nuova carica al 
Ministero degli Esteri, che sostituisce 
l'antico Tsungli Yamen. 

Gravi conflitti in vista, 

T anti ri, E 
— Le notizie del Giappone Londra, 131. 

   armamenti su va- 

conflitti. 

  

L'indennità ai deputati 
  

Ne abbiamo già parlato, ma non ancora 
abbiamo posto sott’ occhio dei lettori il 
testo della proposta presentata dall’ onor. 

in fondo il commento d’un foglio mo- 
narchico, costituzionale. 

Art. 1° — I deputati al Parlamento, 
durante il mandato legislativo, hanno 
una indennità “di L. 9000 ciascuno al- 
l’anno. Essi non vi possono rinunciare. 
A tale scopo è iscritta, in un capitolo del 
bilancio della Camera, la somma relativa ; 

Art. 2° — I deputati che non inter- 
vengono a > sedute senza regolare con- 
gedo, o ne abusino prolungandolo, per- 
dono metà della indennità annuale. Dopo 
10 assenze decadono dal mandato legi- 
slativo, salvo il caso di legittimo impedi- 
mento riconosciuto ; 

Art. 3° — I ministri ed i sottosegretari 
di Stato non godono dell’ indennità di 
cui all'art. 1°; così pure i deputati che 
hanno sul bilancio dello Stato un assegno 
eguale o superiore alle L. 9000; se l’as- 
segno è inferiore, è dovuta loro la dif 
ferenza; 

Art. 4° — La presente legge andrà in 
vigore colla ventura legislatura. 

La Gazzetta di Venezia così commenta: 

« La proposta dell’ on. Giuliani di sti- 
pendiare i deputati, se non ha il merito 
della novità, ha quello di fissare la cifra 
dello stipendio in misura abbastanza ele- 
vata, novemila lire, come un generale, 
come un Prefetto, come un consigliere 
di Stato, come i più alti magistrati. Colla 
differenza che costoro, per giungere a 
guadagnare 9000 lire all'anno, devono 
fare una lunga carriera, mentre, per es- 
sere deputati, basta avere trent'anni, es- 
sere stati in galera, essere baritoni sfia- 
tati o gridare, davanti ad una folla di 
minchioni, contro i signori e la proprietà, 
predicando la rivoluzione sociale. Il che 
non è difficile. 

Figurarsì, se ora è già tanto conteso il 
posto gratuito, come lo sarà con l'annesso 
stipendio di circa 25 lire al giorno. L'uf- 
ficio di deputato diventerà come l'albero 
della cuscagna. È se per un qualunque 
posto d’usciere, vi sono centinaia di con- 
correnti, quanti ve ne saranno per una 
paga di 9000 lire, a raggiungere la quare 
può bastare appena appena saper leggere 
male, scrivere peggio, senza titoli ed. esa- 
mi? La proposta Giuliani apre una nuova. 
via ai disoccupati. » 

E tutto questo con grandissima letizia 
dei contribuenti che dovranno pagare. 

La guerra anglo-boera 

Notizie di fonte boera. 
Aja, 34. — Notizie. giunte a Kruger, 

naturalmente da fonte boera, smentiscono 
in via assoluta che gli inglesi abbiano 
riportato vittoria negli ultimi scontri, 
perchè invece questi costituirono pur essì 
altrettanti disastri. 

Altro sistema per conquistare, 

Londra, 314. — Secondo lo Standard, gli 
inglesi avrebbero adottato per metodo di 
concuista l’uso dei piccoli reparti, ab- 
bandonando il sistema delle grandi con- 
centrazioni. 
  

La situazione in Russia 

Il ciambellano dello ozar scomparso 

Pietroburgo, 31. — ll principe. Worio- 
new, ciambellano dello czar, è scomparso 
fin dal 17 corrente. Tutte le ricerche 
fatte dalla sua famiglia sono state vane. 
Si assicura che, durante il terribile con- 
flitto dinanzi alla cattedrale di Kasan, 
avendo voluto impedire ai cosacchi di 
precipitarsi sugli studenti, sia rimasto 
morto sotto le zampe dei cavalli. 

Il numoro degli studenti arrestati 

Pietroburgo, 31. — Complessivamente, 
gli studenti incarcerati sono tremila, e 
le studentesse oltre settecento. Lo cezar 
avrebbe deciso di respingere i pessimi e 
crudeli consigli del procuratore del Santo 
Sinodo, Pobjedonoszetî, circa il destino 
degli arrestati, e di far prevalere la mi- 
tezza. La situazione è sempre gravissima. 
Si vocifera che alcuni studenti tentarono 
in carcere di suicidarsi. Tutti gli operai 
scioperanti, appartenenti ad altre provin- 
cie, vengono espulsi in massa. 

    

La condanna di Karpovitoh, 

Pietroburgo, 31. — IH Tribunale con- 
dannò Karpovitch per l'assassinio preme- 
ditato, del ministro dell’ istruzione Bogo- 
liepom, a 20 anni di lavori e alla per- 
dita di tutti i diritti. 

Tolstoi relegato. 

Pietroburgo, 31. — La famiglia Tolstoi 
visto il grave pericolo del momento, sup- 
plicò il grande vecchio di partire per 
l’ estero. Egli rifiutò recisamente. Tolstoi 
avrebbe ricevuto ora ordine dal gover- 
natore di Mosca di non muoversi dalla 

| sua villa di Poljana. Giò equivale a una 
momentanea relegazione. Si temono gravi | Si ;0r gent 

| È 5 | Ali x N STI net È o | dello stile pieno di Tomadini nell’antica misure, malgrado sia notorio essere lo 
I czar Contrario a qualsiasi persecuzione 

‘ di Tolstoi, 

UN NUOVO MISERERE 
seguito a Cividale del Friuli 

« In questa insigne Collegiata, in que- 
sto magnifico. Tempio da. cirea quaran- 

‘ tanni, per mia iniziativa, si suole ese- 
guire all’esposizione delle quarant’ ore 
nelle prime tre sere della settimana Santa 
un qualche solenne Miserere con quel 
maggior numero di voci che qui si può 

avere, e con accompagnamento di organo. 
Quest'anno il rev. Don Iacopo Tomadini, 

Mansionario Organista in questa Chiesa, 
sì è finalmente indotto a scriverne un 
nuovo, che venne eseguito nei detti tre 
giorni, come pure nelle tre prime sere 

della settimana di Passione alle quaran- 
t'ore nella Chiesa di S. Maria in Valle. 
Quantunque si tratti d’ una composi- 

zione che l’autore volle dedicata a me, 

e di uno che nella sua fanciullezza è 
stato mio ‘allievo negli elementi della 
musica, sebbene adesso posso e debbo a. 
tutta ragione chiamarlo mio maestro, 
tanto io riconosco e confesso di aver im-. 
parato da lui, tuttavia affinchè non av- 
venga che altri si metta a scrivere su 
questo Salmo senza la minima cogni- 
zione di musica, mi pare non importuno 
che io stesso ne dica qualche cosa. 

Don Iacopo Tomadini fin da quando 
era chierico dopo qualche primo tenta- 
tivo di composizione, in cui mostravasi 
pendere a un genere piuttosto strava= 
gante, innamoratosi dei grandi scrittori 
di musica sacra della scuola romana del 
secolo decimosesto, quando io non co- 
nosceva ancora neppure l’esistenza di 
questa scuola, e fatto da se un profondo 
studio sopra di essi e sui migliori tratti 
sti di contrappunto, studio che assoluta- 

mente bisogna aver fatto in età giovanile 
c ciò mentre io altre idee teoriche non 
aveva che di un po’ di armonia; e ag- 

giunta a questo studio la meditazione dei 

grandi classici alemanni, e approfonditosi 
seriamente nel canto fermo, da cui han 

vita in gran parte varie sue composizioni 
talvolta anche le più leggiere, è giunto 
a formarsi a poco a poco uno stile grave, 
solido, dotto, proprio caratteristico, e 
quello che più monta, lontano affatto 
dalle forme teatrali e convenientissimo 
alla Chiesa. Fin da chierico egli comin- 
ciò ad allontanarsi qualche volta dalla 
famosa regola della scuola di Napoli, e 
sull'esempio dell’antica scuola romana a 
introdurre certe successioni di armonia 
che non si usano nella scuola moderna, . 
ma che danno alla composizione, usate a 
proposito, specialmente dopo di esservisi 

un po’ abituati, un carattere particolare 
di solennità e di grandiosità. Per dirne 
una, il far succedere all'accordo della 

domimante quello della sottodominante 
dà un carattere di particolare grandiosità, 

e il bell’effetto di questa successione fu. 
a me osservato una volta da una persona 

che altro non sapeva di musica che suo- 
‘nare un poco il clarinetto. 

Questa successione, è vero, contiene la 

relazione di tritono, ma però i cinque- 
centisti, che pure erano più delicati dei . 
moderni, ne fanno un uso frequente. 

Il nuovo Miserere è trattato a due Cori 

per voci d’uomini, uno di ripieno e 
l’altro di concerto. E’ a versetti spezzati, 
anzichenò, con intercalare risposta del 
popolo sul primo tono ecclesiastico. Il 
coro di ripieno, a tre parti, era composto 
di 14 cantori, accompagnato da un’Ar- 
monio e da due violini; quello di con- 
certo di tre cantori. accompagnato dal- 
l'arpa, che Tomadini suona, non dîco già 
da professore, ma da più che dilettante, 
come appare dal molto lavoro che a 

questa e in tante altre sue composizioni 
sacre vi ha introdotto. I cinque versetti 
affidati al solo coro di ripieno sono ora 

mesti, ora più lieti, a seconda delle pa- 
role, ma però sempre gravi, serii, devoti, 
privi di genere e di accordi cromatici, 
che sì poco convengono alle. voci, ed 
arricchiti di frequenti imitazioni, indi- 

spensabili nella buona musica da chiesa, 
Il cero di concerto ha tre versetti « solo, 
una per ciascuna voce, e un duetto per 
tenore e basso. Quest’ ultimo, secondo 

me, è il migliore dei concerti, perchè 

trattato ad attacchi e ligature ossia ri- 

tardi, genere che era tanto famigliare ai 
nostri buoni vecchi, e in cui il Tomadini 
riesce in modo particolare. Anche i tre   a-solo sui versetti Amplius-Cor mau dum e 
SAPPINRAMIM SANA Benmacetga At) 3 Daerifeum, SONO espressivi e devoti; anzi 
irÀ e [afe n) © annali ‘ £ dirò che se. ho accennato la sorgente 

scuola romana e nei classici di Germania, 
“on saprel veramente indieare dove ab« 
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bia trovato il modello di que’ suoi canti, 
se non intieramente in se stesso. Sono 
belli adunque, ma pure io li avrei amati 
meno lunghi. 

Il N. 8, che abbraccia due versetti, Li- 
bera me, e Domine labia mea è trattato ad 

ambi i cori, e alle parole erultabit tingua 
mea esce in un motivetto di grande sem- 

plicità, che egli chiama leggerezza. Que- 

sto motivo si ripete separatamente da 
ambi i cori in tutti e due i versetti; indi 
i due cori si rispondono e si uniscono a 
parti reali, e si chiude con grande effetto 

questo pezzo, che è più lungo dei prece- 
denti, perchè i due versetti del salmo 

sono bene sviluppati. 

Il N. 11, pezzo finale, è pure a due 
cori; e alle parole e/ in saccula saeculorum, 
amen, ese in una ben intesa fuga tonale 
a sei parti reali, con un largo soggetto e 

un relativo più sminuzzato contrasoggetto. 

Questi dapprima vengono trattati dal coro 
di concerto ; indi dopo un breve diverti 
mento alternato fra i cori, quello di ri- 

pieno, colle necessarie odio ri- 

piglia e tratta il soggetto ; poscia dopo 

uno stretto eseguito sopra diverse corde 
dall’un coro e dall’altro, dopo i lavori 

sul pedale, cadendo con forza sulla sesta 
del tono (il Miserere è in fa minore) con 
pochi larghi accordi si va a chiudere il 

Salmo colla tradizionale classica cadenza 
in terza maggiore, che i francesi chia- 
mano terza di Piccardia. 

Questa fuga è come un pioggia di state. 

Comincia minuta minuta per la proposta 
pel soggetto fatta da una sola voce; cre- 
sce un poco colla risposta del tenore se- 
condo ; si rinforza sempre più coll’ en- 
trata delle altre parti, e arriva fino ai 

secchi rovesci quando i bassi di ripieno 
con forza e con corde alte ripetono il 
largo soggetto. L° impeto della pioggia 

rallenta molto ai due stretti; poi torna a 

rinforzarsi finchè cade sul pedale della 

dominante, il quale cominciando piano 
e crescendo a poco a poco fa come sen- 
tire il sordo mormorio del tuono, e final- 
mente alla chiusa finisce di versare la 
benefica sua influenza sulle campagne. 

E’ questa un’idea di un nostro Mansio- 

nario, che mi piacque di qui riprodurre. 

Or bene, questo buon Giacomo, che i0 ; 
amo come fratello, piaccia a Dio di con- 

servarnelo a lungo, a decoro della musica 
sacra, così malmenata da tanti maestruoli 

ignoranti e sfacciati, come frequente e 
universale è il lagno, nè solo dei cleri- 

cali ma bene spesso degli stessi fogli li- 
berali; a decoro della musica sacra, di 

cui tanto rari sono i cultori dotti e co- 
scienziosi. Voglia Egli liberarlo da un 

incomodo che da un anno e mezzo con 
qualche frequenza gli si riproduce, e con- 

servarlo specialmente. al bene della sua 
Chiesa, di cui è ministro zelante, fedele 
ed. esemplare ». 

Cividale, aprile 1876. 
Sac. Giovambattista Canohi 

maestro di Cappella 

I DRAMMI DEL MARE 
Dabho ca capovolta. 

Londra, 814. — Una violentissima Dbur- 
rasca imperversa intorno le coste inglesi. 
Un veliero italiano, il cui nome è ancora 
ignoto, naufragò oggi nella baja di Tenby. 
a canale di Bristol, due barche di sal- 
vataggio inglesi salvarono quindici per- 
i Si teme vi siano delle vittime. 

CRISI DEL LAVORO 

  

  

  

La situazione a Marsiglia. 

Marsiglia, 34. — Calma assoluta regna 
sulle banchine ; 700 operai soltanto lavo- 
rano nei vari cantieri, che assunsero sol 
tanto il numero d’uomini necessario per 
i lavori urgenti. 

coi delegati degli scioperanti 

Una conferenza contradditoria. 
Parigi, 34. — Waldeck Rousseau rice- 

vette nel pomeriggio i delegati degli ar- 
matori e degli imprenditori di Marsi iglia 
che dichiararono di aderire alla proposta 
già sottoposta ai delegati operai e consen- 
tivano ad una. conferenza contradditoria 

sull’ inter- 
pretazione della convenzione dell’ agosto 
1900. 

Vogliono le otto oro. 
Marsiglia, Sy Duemila operai del 

porto si sono riuniti stamane. Dopo udite 
le spiegazioni dei delegati tornati da Pa- 
rigi, deliberarono di continuare nello 
sciopero finchè non ottengano la giornata 
di otto ore. 

A Montoeau-le Mineo, 
Parigi, 31. Avendo la Compagnia 

di Montceau congedato 450 minatori, vi 
è colà grande sovreccitazione, quantun- 

  

que la Compagnia indennizzi i licenziati. 

I ICSIETATE UN PO’ D'IGIENE 
1 acqua. ! acqua, (1) 

In un mio articolo pubblicato sotto 
altra rubrica trattai degli inconvenienti 
che possono derivare all’ organismo uma- 
no se fatto mediante il più “volte secolare 
uso dell’acqua lustrale senza le debite 
‘precauzioni e suggeriva un quanto facile 
e poco dispendioso, altrettanto sicuro ri- 
medio. Non-sarà inutile nè forse discaro 
ai lettori, se verrò loro esponendo di 
tanto in tanto alcune regole. elementari 
di igiene, tratte dai principali autori ìn 
materi la, quali il prof. De Giaxa, SERI, 
Mantegazza, Uffelmann, ed altri. E per 
dare un po’ di ordine tratterò dapprima 
delle acque, indi dell’ alimentazione, del 
lette, dei liquori, del vino, dell’alcoolismo, 
dei cereali, dell’ aria, degli ambienti, ‘ecc. 
ecc. E giacchè ho comine lato, continuerò 
a parlare delle atque. Lo: sanno fin 1 
muri che l’acqua è una combinazione 
chimica di ossigeno ed idrogeno. E se io 
vi dicessi, che il nostro corpo è compo- 
sto in massima parte di acqua, voi forse 
mi dareste del mattoide. Secondo Volt la 
vera GURS animale, ha le seguenti pro- 
porzioni: Acqua 70.8 070, sostanze solide 
24.2, E dunque ? Si compre euderà Vim- 
portanza dell’acqua quando si consideri 
che noi la dobbiamo ingoiare affinchè 
essa possa sciogliere i primcipii solubili 
dei nostri alimenti, per entrar poi in 
circolazione dopo essersi così resi assimi- 
labili o assorbibili. Noi abbiamo un idro- 
metro naturale che ci indica la quantità 
d’acqua che ci occorre il cul indice si 
chiama sete. La sete è ancor più terribile 
della fame. L'acqua ha inoltre la prero- 
gativa di aiutare le funzioni gastriche ed 
intestinali (digestione :) bevendo qualche 
bicchiere di acqua diresca a digiuno, si 
eccitano i moti intestinali, indi un van- 
taggio speciale agli stitici, cui facilita le 
scariche alvine. Nei febbri citanti: abbassa 
la temperatura e mitiga le arsure delle 
labbra. M. Kneipp suggerisce un cucchiaio 
ogni mezz'ora per estinguere una sete ar- 
dente. E” un proverbio ché dice: non 
bevete acqua fredda quando siete sudati. 
Io, per me son d’ avviso che questo o 
verbio bisogna saperlo interpretare. Non 
l’acqua fredda fa male, in tal caso, ma 
la freddissima ; non un po! d’ acqua fa 
male ma molta acqua d’un tratto. di 
modus in rebus. Se è freddissima si be 
pure ma in minor. quantità ed a i 
frazionate, agitandola diano in bocca. 

H per oggi Dasta. dott. Modesto. 
    

1) Vivamente ringraziamo anche il dott. Mo- 
desto che si assunse di trattare ogni qual 
tratto nel nostre gior nale anche questa Tu- 
brica che riuscirà, crediamo, non meno inte- 
ressante e gradita di quella del dott. gta 

i Md. 1. 
  

Sacra Liturgia 
Delle nuove riforme nel calendario dioc. 

1882, queste feste furono 
ridotte ai soli doppi di 3 e 11 classe, ai 
doppi maggiori e ‘dei Dottori, e soltanto 
per la traslazione perpetua anche i doppi 
minori e semidoppi; pure, per sole due 
feste, Dedicazione e Titolare , quante mu- 
tazioni, quanto lavoro ! 

Per ovviare a queste difficoltà ed in 
pari tempo per riordinare alla stregue 
delle nuove Rubriche e Decreti le varia- 
zioni ed aggiunte fatte nel nostro Galen- 
dario dall'anno 1864 in poi si ricorse 
dalla superiore Autorità alla Sacra Con- 
gregazione dei Riti. 

XIII, 19 sett. 
al 

minando il Calendario troviamo : a) 0- 
messi N. 13 ofticit. b) N. 5 ridotti a rito 
semplice. e) N. 4 introdotti, di nuovo, 
dalla stessa Sacra Congregazione. «) Gli 
officii omessi sono: 

. Traslazione di S. Marco, SÌ gennaio. 
. B. Eustocchio Verg. O. S. B., "13 febb. 

S. Giuliano M., 27 fe Tifraie, 
S. Pellegrino Lazioso Conf., 27 aprile. 
5. Giacomo SA GILO ;1 giugno. 

Barbarigo Vesc. Conf. 18 ! D
O
T
 
=
 

B. Gregorio 
giugno. 
B. Be enedetto XI Do 7 luglio. 
Traslazione di S. Marina Vere. M., 17 
luglio. 

3 Ottaro del SS.mo Redentore, luglio. 

F
a
 

In seguito all’ avvenuta riforma, esa- | 

  =
D
 

10. S. Pietro Acotanto, £ settembre, 
i S S. Gerardo Sagredo, 2% settem. 
2. Ottava della Presentazione di Maria 
SS., 25 novembre. 

13. Bi Giovanni Marinonio Go 
6) Furono ridotti a rito 

pu
t 

r
u
e
,
 

20 dicemb. 
sem plice : 

nel Calendario 

1. SS. Golonna della Flagellazione di N. S. 
2. S. Beda Vener.le Conf. Dott., 27 magg. 
3. B. Margherita M. Alacoque, 17 ottobre. 
4. S: Leonardo da P tto Ma utizio, 17 die. 

Ora, causa queste variazioni si avverta: 

riformare il proprio traslato, cioè collo- 
care il Santo impedito «in 
nel primo giorno libero seguente. 

2. Che fissato questo giorno non 
trà più cambiarlo. 

3. Che, per ‘speciale indu]to della S. R. 
G., 18 giugno 190( 0, gli oificii delle feste 

in 
O 

SÌ po- 

SQ 
1. 

particolari del Signore, della B. Vergine 
Maria e dei Santi concessi a questa Di 
cesì ed affissi a SIA (domeniche 
e ferie, nel caso d’impedimento possono 
tras ferirsi al primo giorno libero, eccet- 
tuati gli offici dei misteri od istrumenti 
della Passione oi N. S. G. Cristo che non 
sì ponno trasferire oltre la Quaresima. 

. Ghe i trasiati bisogna farli anche 
per la sola Messa nelle Chiese ove non 
abbiasi clero Stricte addetto. 

5. Che, per evitare ulteriori cambia- 
menti nei g101 ‘ni assegnati. in perpetuum 

(Reo.e ‘sare ebbe cosa. lodevole, dopo 
fatto visitare il. proprio traslato dalla 
Rev.ma Guria, fissarlo in apposito qua- 
dretto nella Sacristia. fi 
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na lio 

remoto a Roma i 

O 

Il tor 
Lu Verso 1 le 8.15 di stamane. Roma, 

negli Osservatori 
Rocca di Papa, Casamice iola, 
Catania, Firenze, «Spinea di Mestre 
gli istrumenti sismici dettero vistose re- 

OLA 

TO di Roma, 

relativamente lon tano, ma di cui per ora 
non è possibile assegnare. l’ epicentro. 

segnalata una legge dla scossa ondulatoria. 

Il Ro del Belgio a Firenzo 

Firenze, 31. 
miglia, giunse e prese alloggio all’ Hotel 
Savoia Leopoldo II, re del Belgio. 

1. SS. Processo e Martiniano Mm., 2 lug]. 
2..S. Pantaleone M. 27 luglio. 
9. S. Spiridione Vesc., 14 dicembre. 
4. SS. Quattro Coronati Mm., 8 novemb. 
5. S. Menna M., 11 novembre. 

c) Vennero dalla S.-R. G., introdotti 

I. Che quest’ anno ogni Chiesa deve. 

perpetuum » . 

Comune a pochi chilometri da Breno 
sì fece una dimostrazione contro 
l'autorità municipale per disposizioni ri- 
guardanti I 

je un uomo e uccidendo ima tal Buon- 
I tempi Caterina, madre di parecchi figli, 

i sero rinforzi ed una calma relativa 

‘ visamente la 1 

« Rao DA 

gistrazioni di terremoto, che. si suppone , 

Anche a Benevento, alla stessa ora, venne | 

— Proveniente da Venti- | sata ‘ci fece ricordare il fatale 

di Biennio 
a Bienno, piccolo 

I gravi fatti 

Brescia, 80. — Ieri 

quel 

uso da parte dei comunisti 
di un bosco di proprietà comunale. La 
imostrazione venne sciolta dai carabi- 

nieri di Breno, i quali ‘stamane alle 9, 
in numero di tre, sì recarono a Bienno 
de arrestare certi Bontempi e Predetti, 
puali principali istigatori della dimo- 
strazione di ieri. I due vennero condotti 
in Municipio, ma la popolazione assediò 
la casa comunale, gridando per la libe- 
razione dei due arrestati. I dimostranti 
erano circa 300 armati di bastoni e ron- 
cole. Lanciarono dei sassi rompendo vetri 
e ferendo il brigadiere Ferrari. Un altro 
carabiniere. certo Leardi, venne ferito al 
petto con una bastonata. Visto la gravità 
della sommossa, e visto che alcuni di- 
mostranti intendevano incendiare la casa 
comunale, i carabinieri spararono sulla 
folla, ferendo sei persone, cinque donne 

e certo Giacomo Pedretti, d’ anni 13. La 
folla allora si disperse. Da Breno giun- 

poté 
essere. ristabilita. Il 
pato militarmente 

La morte del sen, Salis, 

E° morto il senator 
primo presidente di la 

. Egli fu deputato nella XII 

paese è però occu- 

Sassari, 31. 
Pietro Salis, 
zione in rit iro 
Logislatura. 

NEL CAMPO D 
  

BILIARE 
  

L'esposizione annuale di Belle Arti 

. Firenze; 81. — Oggi, presenti il conte 
‘ di Torino e le n SÌ inaugurava 
nella palazzina di Belle Anti 1° esposizi one 
annuale. Vi figurano 596 opere,» di cui 
345 di pittura e cinquantuna di scoltura. 

  

  

  

nozia. 

Parigi, 81. —I medici consigliarono a 
Waldeck-Roussean il riposo assolnto e gli 
prescrissero di ‘lasciare Parigi. Perciò 
Waldeck-Rousseau si assenterà per alcun } 
giorni e partirà giovedì. L'onorevole pre 
sidente dei ministri è intenzionato di re 
carsi a Venezia. 

Un. trattato italo-franceso per la Tripolitania, 

Londra, 81. I giornali riconfermano 
con iWisistenza-e essersi conclnso fra VItalia 
e la Francia un trattato segreto, relativa- 
nente all’ occupazione di Tripoli 

Catastrofe hancarie germaniche, 

Berlino, 81. La recente catastrofe 
della Banca Ipoteeari a Prussiana, cu 
portò all’ arresto dei suoi quattro ‘diret 
tori reca nuovi scandali. Oggi si arre- 
starono altri due direttori, signori Sanden 
e Haenschke, perchè nell’ ultima seduta 
dei creditori prima della catastrofe nasco- 
sero l’imminenza del disastro 

Uno scandalo russo. 

51. — Dopo avvenuta improv- 
morte del consigliere di 
scopersero nell’ ammini 

Odessa, 

Stato Ivanoff si 
strazione del 4° distretto dei defraudi per 
l'ammontare x parecchi milioni di rubli 
Fu avviata una rigorosa istruttoria in 
seguito 2; quale vennero arrestati pa- 
recchi funzionari. 

mi A 27 rid 3 mpg da Ss Coop i S4G Viti © ii ileudo 

La rigidità della stagione pas- testé 
inverno 

im cul perirono. tante. viti, 
stando i primi progressi della  mo- 

del 1880 
arre 

  

4 A ‘ 440 ste fino 12 gradi sotto 
Di 

Ci 0, e nel monte 
0 7 4 È fino a 15 anco gradi. In quei luoghi 

pertanto in ecu 1 termometro segnò 
più bassa temperatura il pericolo è gran- 
de così per le viti come per gli olivi, 
e alcune altre piante fruttifere. 

Però anche in tal caso saranno meno 
assal LUPERI quelle viti che si tro- 
vano piantate (come si dovrebbe sempre 
im campag maje sulle creste dei ciglioni, 

Per effetto dei due piani inclinati di 
qua e di là dal piede della vite — 1’ ac- 
qua viene come raccolta a certa di- 
stanza alla base del ciglione, che fa da 
fosso di scolo facilitando così durante 
le  pioggie, e durante lo scioglimento 
della neve, |’ asciugarsi del terreno ; 
onde ne resta meno danneggiato il piede 
della vite, nonché il suo sistema SI 
. Meno devono n sofferto pure le 
viti là dove prima dell'inverno si era 
lavorato il cati o tenuti aperti a 
piè dei filari i fossi di scolo. Da forti 
geli si savE ebbe auto; potuto ottenere 
una buona difesa incalzando con terra 
o letame la base dello Viti. 

Ma se con ciò si può evitare la morte 
delle viti, un altro pericolo coi freddi 
eccezionali si è corso, cd è la morte 
delle gemme e dei tralci, rispettando 
pur le. ceppate. Le gemme morte si ri- 
conoscono dal loro pronto ‘distaccarsi 
e cadere non appena si toccano col 
dito ; ta IEnAncO poi una piccola porzione 
del serbatoio su cui esse stanno non 
si vede più il color verde che carat- 
at i bottoli sani. Questo succede 
ordinariamente se il forte gelo avviene 
dopo un tempo umido, con venti da 
nord est, in cui le gemme possono ri- 
manere come ric coperte da uno strato 
di ghiaccio ; così dicasi se ad una forte 
brinata, succedesse un po’ di sgelo senza 
vento, e quindi Ja notte serena. 

Le suddette cause possono far p 
come disse, anco i soli tralci ; al 
lora appariscono come arsicci, il taglio 
è di color bruno nerastro. Parmi però 
che in quest’ anno, dI Padovano, non 
sas caso, come . nel 
880 rimase asciutta nella parte 
erea, e la temperatura in generale non 
DE. i 12 gradi, mentre sappiamo 

a Pelluno scese fino ai 23 gradi 

  

      

perire, 
essi 

La 

188 
è LD nin 

DI
 

CU 

Ò 

Io) mo dunque 
“sperare di aver supe ata la 

Crisi, e con essa la mortalità 
stre viti; però quelli che ‘poco 

o nno voluto proseguire la pota- 
tura anco in gennaio, praticando del 
ol che non poterono subito rimargi 
narsi, corrono, ora che lo sgelo è com- 
pleto, il por ico! È di. trovar. delle viti 
irremiscibilmente perdute. 

Così quelli che opo la potatura, per 
guadagnar tempo hanno voluto tirar i 
tralci a festoni, od a-pergolato in modo 
stabile, se sovra. questi tralci distesi oriz- 
zontalmente si è fermata dell’ acqua € 
questa gelò sulla gemme, avranno a pen- 

di un lavoro precoce, perchè tro- 
anno al presente molte gemme orde 

5 più non potranno rinnovarsi. 
Se abbiamo Inolto da sperare, non 

può essere qua e là senza qualche 
more: specie fallo forti tramontane 
nelle basse piane. 

uu ie sia, ancorchè si riscontrasse 
qualche tralcio ammalato 0 di dubbio 
taglio o, nessun disperi, nè si metta a 
sopprimerlo, potendosi dare il caso; 
come nel 1887, nel Trentino, 

di qui. detto 
‘o di 

tic ci 

delle bs 

h 

55
3 

F
i
 

j QI 
da 

tisi 

VEr 

ch 

ti- 

e, 0 

che i tralci 
leggermente offesi dal gelo, poi ripresero 
{or "a, svilupparono bene e diedero di 

  

        
  

Li APPENDICE 
  

  

La pagina di sto: Loria patria 
(od sà e sin dove però si estendesse 

presisamente la X regione della Venezia, 
ed in ispecialità dalle nostre parti, è ma- 
sagevole il determinarlo, per la scarsezza 
delle memorie lasciateci 
antichi, e per la divergenza delle opi- 
nioni dei moderni nell’ interpretazione 
delle medesime. I suoi confini patiscono 
d’una grande elasticità, e 
certo nel succedersi de’ militari e poli 
tici avvenimenti, de’ varî dominî. 
mestieri per nol il tener dietro a tutte 
queste variazioni; m’ingegne 
di addurre quel "meg glio che per me si 
può in relazione al mio assunto,rai tempi” 
di cui trattiamo ed a queste nostre parti 
della Carnia. La Venezia, non v'ha 
dubbio, era distinta dal Norico. Il so- 
praccit ato Antonini (bia) vuole che, al 
tempo di Adriano imperatore, Giulio Car- 
nico restasse separato dalla provincia 

‘aquileiese e compreso nella seconda Re- 
zia, ed altri pensa che sotto l'Imperatore 
medesimo venisse aggregato al Norico 
“mediterraneo (1). Opinioni sono queste alle 
quali durerei fatica sottoscrivere. Chec- 
chè ne sia però cdi quel tempo, .a cui 
non si estendono le presenti ricerche, 
Tolomeo più tardi colloca Giulio Carnice 0 

  

opera, Monumenta ecc., si legge: « Haec 
regio (il Ducato Forogiuliese), di tota Ve- 
petia dicta et Austria »; e n nel medesi imo 
Capo : « Regionen n nostram i 
totamque Venetiam dicta Austriam, me- 
morare jam See Voce priore (Austria) 
nuneupandam voluerunt (Longobardi) re- 
gionem Forojuliensem, ac ferme Wu 

(1) Questa è stata compres sa nel Friuli, al- 
meno sino al tempo de’ Longobardi, come si 

   

dirà, qu ando non prima, come sembra volerei 
d ar a intendere 7 Tolomeo nel lib. Il, cap. X 
della sua Geogr ratia, ponendo Giulio Carnico 
si confine dell’ Italia e del Norico & mater   tra l’Itaha ed il Norico: Metari rai No- 

(1) Così anche il Liruti, ibid. p. 52.. 

Italiam et Noricum; e come dai fatti di ‘Giulio 
Cesare, che si recheranno, può framgamente 
dirsi compresa nella Gallia, i 

vuolsi, Bligia, 
nostro Ducato ; 

(1) 8. 

non costituiva parte del 
essa, occupata dagli Slavi, 

    

( Venanzio SOL ato, che visse dal 540 
al 600 circa, e quind i contemporai 10 del Ve- 
scovo Massenz 10, nell: a deseri izione del lac via 
da tenersi, dal stio Libro della Vita di S. Mar- 
tia no sembra confermarci egregiamente in que- 
st'opinione ; poiché dopo superato. il Monte 
Croce, ordina al Libro, stesso di uscire dal 
Forogiulio dalle parti di Osonpo ece. 
Hinc pete rapte vias ubi Iulia tenditur Alpes, 
Altius assurgens, et mons in nubila pergit. 
Inde Forojuli de nomine principis exi 
Per rupes, Osone, tuas, qua lambitur undis, ete. 

In quel mons 'ad mubila pergit è ravvisato 
comunemente il Monte Croce. — Riguardo a]- 
l’antica Venezia veg. Prospero Antonini, Ili 

    
      Friuti Orientale, pag. 49 e 50, 

  

i quindi, e guari credibil e, 
i della Zeglia, tenuta da queg oli 
i dal 979 si trovasse 

| Sclavorum ad tramitem veritatis, dedu- 
cendam. concessi». 05 è probabile 

testimomianza nell’atto di donazione fatta 
in tale anno ad Attone abate da Tassitone 
duca de’ Bavari per la fondazione di un 
monastero, che vive nell'attuale Canitolo 
di S. Candido od Innichen nel Tirolo, 
onde procurare la conversione di quelle 
genti; « Et propter incredulam nationem 

che, nella Valle 
i Slavi, sino 

una Sede Vest ovile 

  

Lo elezioni di ieri derna viticoltura. Non è pertanto dif | sereto oi 
Chi, tra coloro che in passato si occu- Voghera, 81 — Collegio di Stradella ; | ficile che a molti sorga il dubbio, se Mestrino, Marzo 1901. 

pavano nel fare i traslati della propria | votazione di ‘ballottaggio ; risultato com- j il freddo eccezionale ‘dei mesi scorsi D. Angelo Candeo. 
Chiesa non lamentava nel Calendario plessivo : Montemartini 2727, Arnaboldi | abbia potuto mettere a repentaglio le od 
diocesano la scarsezza di giorni liberi per (00 VO 0A 9. i, i nostre viti? Camera I de SpUuI tati 

i; nezz 790 su mMpniIlessIv i È 3 È n SAD, delle: feste aventi diritto a Rol o, i HS oi ; Dalle esperienze dol 188 Lio che sk pra piani SIANO per 

Egli è vero che, col Decreto di Leone a, (08% Pletto Landucci. la VITE Ip pianura in via ordmaria resi- de Sr nie al 90 i provano. Le. va: 

ATTI AAA a = —— eemrinire pi lipnie Liociraronzi pressiend lario) ds F E nrae ei eee 

ricolcion Karnicon medium inter Italiam | Vencetiam ». Se così è D pe ol que’ tempi | Don si rese tributaria dai nostri duchi rtaccia della Sede Vescovile  Giuliese; 
et Noricam Iulium Carnicum» (Geogr., | DON consideravasi Venezia quel territorio è Aa e Do prima del 612 \Quint. essa doveva trovarsi propriamente nel 
lib. II, cap. 14). Questa città, dice il Li- | Che non fosse compreso nell’Austria. Ma | Erm. De ui Carn., lib.1; Liruti, Not, | Ducato del Friuli. Paolo Diacono dice: 
rnti, « può francamente dirsi compresa | la parte PA orientale ne era il Ducato { vol. I. pag. 307; Giconi, RES 105). Dun- | « Adveniens anteriori tempore Fidentius 
nella Gallia Traspadana e nella Venezia» | Hriulese;:e pel caso nostro: « Ducatus j que Mas ssenzio, vescovo della Venezia | episcopus de Castro Tuliensi cum volun- 
(Notiz. ecc. vol. I, pag: 277 (1). Dal passo Forojulien sis fines constitui solent ‘ad i Sino dal 939, ed anzi dal 579 Li tate superiorum ducum intra Forojulani 
di Tolomeo dobbiamo AS che 1 con- Bore: am. sive Corum Alpes Noric sae, ubi Deli poteva avere la sua residenza nella Castri muros babitavit ». E° libero ccauno 

fini del Norico non doveano trovarsi | Iulium Carnicum in montanis ejus re- Valle suddetta, che era fuori della Ve-|d’interpretare e tradurre le parole. «cuni 
lungi da Giulio Carnico, è a’ tempi del | g10M1S, quam hodie Carniam vocamus» E di allora, od in qualunque suo | voluntate superiorum, ducum» per con 

la sezza | vescovo Massenzio, e per queste. nostre | (ibid., n. 3). Il Palladio, riportato dal CAT Iuliense (Gail). o tiene quindi la | licenza, col consenso, con. pei "messo; ma 
dagli scrittori parti io sono d’avviso, che i limiti della Manzano, (vol. I, p. 110), Assegi 1a addirit- | conclusione, od erra il De rubeis. Ma senza, escludere tali significati, si dovrà 

Venezia non si distinguessero gran Di, tura per noi il confine del ducato «al questi, Ii secondo il Tolomeo, DO pur anco convenire che il cennino € 
da quelli del Ducato del Friuli, ‘ossia | Monte Croce nella Garnia » (1). Dunque ei poichè, stando Zuglio co l'Italia e proprio sia per volere — per volontà dei 

» { del Regno Longobardo, come si rileva | allora si avevano i o simi confini, o j 31 Norico, abbiamo e@iandio l’agio di po-| passati Duchi — come BAAARSO anche il 
variarono di | chiaramente dal De Rubeis. — Austria | pressochè i medesin che si hanno tergli assegnare un buon tratto di terti- | Viviani (1). . E Girolamo Asquini nota 

poli- | dicevasi la parte orientale del Regno adesso. E’ vero, che i confini del Ducato LOTO porsi entrare nel I NQEICO » SUP- | espressamente, che. Fidenzio «venne a 
Nè fa | Longobardo (Neustria l'occidente, ov'era subirono, delle Vaslaiona ed il De Rubeis RO i che BOO cominci o- dalla | stabitirsi là, non di propria elezione, ina 

I Pavia), e sotto questo nome veniva, se- | 10 parla senza determinazione di epoca; Valle suddetta, RO dalla s li cum voluntate superiorum  Ducum» (La 
erò soltanto } condo lui, tutta 0 quasi tutta la Venezia; | Ma gl indicati orrispondono a’ quelli j Ge monti, cne dn, nuo al. di qua. della | Giard. suon., nota 34; pag. 44). Parole 

pare che queste due denominazioni Austria | de tempi di cul ] parliamo. Sì perchè al Valle stessa. oltre sappiamo di sicuro | che per me importano, se non positiva 
e Venezia s° immedesimassero: tra loro. | tempi in cui siEné ricordato e. viveva che suo dal 770 gli Slavi Non avevano | coercizione, per lo meno . una qualche 
Nell’ intestazione del cap. XXV della sua | Massenzio, la Valle della Zeglia 0, come { abbracciato il Cristianesimo. Ne abbiamo importunità od insistenza per parte de 

Di oi medesimi; insistenza che farebbe 
supporre nel Vescovo un’avversione & 
dilungarsi dalla propria Diocesi; volere, 
volontà «che. ebbe ‘a chiarirsi è confer- 
marsi.anche nel decorso degli avveni- 
menti. Ma questa volontà dei Duchi non 

dito non proprio; il Vescovo Fidenzio 
dunque era suddito del Duca, la sua 
Sede dovea trovarsi. entro il. Ducato 
Friulese, (Continua) 
    e vi sussistesse sino circa il principio 

del secolo ottavo. 
Io poi sono persuaso, che neppure in,   i tutta la Venezia è bisogno d’ andare in l 

/ 

i Florio sull’is peo del Vescovo 
sua lettera al 

A me Anz 10 

ha: «per volontà e condiscendenza de’ Duc shi 
del Foro Giulio antecessori di Pemmone ». 

(4) Il De Rui is pure nella 

sì 

poteva estendersi ed imporsi'ad un sud- 
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Maiano 
30 marzo. 

Sfida inutile. 

Il corrispondente di S. Daniele, non 
avendo potuto. avere connivente ai suol 
desideri il Sindaco di Maiano, volle dargli 
un ui dicendo: « arrivederci alle 
urne. 
Mini sappia quel corrispondente 

che il Sindaco attuale di Maiano non ha 
mai ambito quel posto e se lo occupa da. 
sette anni, lo è perchè pregato: da quel 
buon popolo e perchè il Consiglio lo 
vuole. La popolazione di Maiano conosce 
molto bene il sig. Pietro De Mezzo. Lo 
conosce e lo stima pel suo carattere mite 
e accessibile ad ogni persona; lo stima per la sua imparzialità, pel suo esempio 
come cristiano e come cittadino. Lo stima perchè col suo esempio, diede la spinta 
al nuovi metodi di agricoltura con quel- ACI l'esito che attira l’ammirazione di tutti 
1 forestieri, 

Stia dunque certo quel corrispondente 
che Ie urne di Maiano saranno favorevoli 
al Sindaco attuale. 

Î Maianesi amano il loro Sindaco e 
rispetlanio in lui l'autorità della quale è 

vestito. In 35 anni Maiano ebbe tre 
Sadr 

E° S. Daniele che cambia Sindaco ad 
ogni Li di luna, e da un anno e più 
sl tr DAESGI ZE 

di ciò non. voglie intaccare l’onora- 
bilità delle persone che coprirono quella 
carica; bensì dimostrare che a Maiano 
so si trovano le situazioni critiche di 

. Daniele. 
b corrispondente se la prende col Sin- 
da co di Maiano pel negato permesso alla 

iferenza Buttis; ma questo non è logico 
S. Dani ele quando brezie risse un mercato, 
mando dà un veglione, indice uno spet 
ta i con relativa tontbola, ecc. preav- 
visa con manifesti alle cantonate ‘e di- 
stribuiti alle persone, anche dai paesi 
per: Faccia ‘altrettanto per la: confe- 

nza ad uso Buttis e compagnia. A_ San’ 
DI aniele c’è il teatro, ci son sale. R quel 
50) stegatati maianesi (se pur sono tanti), 
l0n sl troveranno costretti a starsene in 
un cortile per sentire una conferenza, ma 
verranno a S. Daniele; 

Questo crede che il Maiano di adesso 
sia il Maiano del 1564. Ma s’ inganna a 
partito. (Dr. 

“ 
4
 

Cividale 
51 marzo. 

Il miserero,. 
Ottima impressione ha prodotto fra i 

‘onoscitori di musica l’esecuzione del 
niserere tomadiniano, del quale parlaste 
abato. 

ia: o posdomani l’ esecuzione si 
TInNPta 

a LASSO UT. 

. SEA, 

  

In prima pagina i lettori potranno leggere il giudizio che di quel il ha dato già 
ll compianto me - n.d. 1. 

Valle e Rivalpo 
30 marzo. 

Morbillo e influenza, 

ì giorni ho potuto fare una 
igo la valle d’ Incaroio e mi 

la mela uconia di mandarvi 
appunti di viaggi 10. 

Valle e Rivalpo respira finalmente da 
Un’ostinata infezione di morbillo e d In 
iluenza. I funerali erano ormai una cosa 
all'ordine del giorno in quei disgraziati 
Paesi, ove il canto del '« miserere» con, 
Nota lugubre e stentata, come voce d’ol- 
tte t tomba, sostituiva ormai le lie te can- 
zoni montanine. In poco più di due mesi 
ben quindici vittime si ebbero, ed i più 
tobusti degli uomini parvero i preferiti 
dalla morte. Requiescant. Cronista. 

Forni di Sotio 

mi. Serere 

estro Cand otti, 

*
 

30 marzo. 

SE tempo. 
Dopo un mese di marzo, 

marcio in on in cui per due sole 
Siornate ebbimo il beneficio d’ un tempo 
sereno e miste, dopo pioggie e  piogge- 

veramente 

Telle, neve e nevischio cquow Dono oggi. 
finalmente possiamo ‘conte mplare il fit 
Mamento limpido e sereno. Però a caro’ 
prez sc Questa mattina furono riscontrati 
1 1 centigradi sotto zero. A ricordo d'uomo 

di videli una sinrile stravaganza. Sembra 
DEN rarsì il ve ce nio proverbio. Natale ‘al 

giuoco, Pasqua al fuoco e viceversa 
4 3 A Algidus. 

TY 

q 
c 

30 marzo. 

Cose municipali. 

Sembra che in quel benedetto FOOT 

Fitorni il regno di Babilonia. Il Consiglio 

comunale è da parecchio ; tempo dimis- 

sione i causa! intestine discordie: e qual- 
Cuno } ha approfittato di questo interregno, 

Si > Sulla falsariga di ambizioni ins oddi- 

Statte, ha te uuto dei coi nizi per ottenere 
la separazione d’ interessi del capoluog 20 

; a tularo. con le ville adiacenti, dalle altre 
azioni. Naturalmente ci sì parla d’in- 

eresse: però un occhio avveduto legge 
ta le righe Ja MIN saglia, in omaggio, 
intende alla libertà del voto di qual 

n ex-consigliere. 
. 

De sì potesse sperare che la equità cd 

! buon senso o potessero farsi udire Di 

IEZZO alle 1 stolte ire di parte» com 

ST poet vorrei os: sérvare che di 
è colla o e i. n rdia che si 
Cerca il bene di un Gomune: VOR OS- 
Servare che un Comune che si è salvato 
da certa rovina coll’ainto dei vicini, RR 
‘2 la più bella figura ricambiando quest 
si “Oppo buoni» vicini col calcio della. 
SMo, proprio quando sa di pre AREE 
‘0 modo rovinare i loro interessi. Abu- 

Sare della pro] pria forza contro il debole 

I
E
 

i
r
t
a
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SI 

    

d base d ingiustizia, in altri tempi al 
meno, si diceva prepotenza : che ora s1a ; 
“venuta una cosa di moda? 

Non si sa poi come. possa accadere 
tale A-FZIONe, mentre le frazioni sono, 
com'è naturale, perfettamente contrarie 
alla separazione, Questo però non impe- 
dirà forse che con altri mezzi, più con- 
vincenti, o meglio più persuasivi di qua- 
lunque legge comunale in contrario, la 
separazione possa succedere ; ed allora le 
vittime potranno sempre dire, come Renzo 
nel colmo della rabbia: A questo mondo 
c'è giustizia finalmente ! 

Oh ironia delle cose... e delle parole ! 
Cronista. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

    

380-3 - 1901 | Ore 9|ore 15lore 21 140.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 757.6 | 757.0 | 757.0 |7555 
Umido relativo 66 92 84 
Stato del cielo coper, | coper.|copel 
Acqua cad.mm. — 1.8 24 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma 

Term. centigr. D.2 
calma [calma | cal.E 

ati St HO         
  

f ( MIDASSEMana aa i 
31: Temperatura 

( vit 
( minima . . eSSLIDO 
( minima all’ aperto IARO 4 

( 
( 

Ma Ce Mina cià . —-3 83 
È Temperatura minima all’aperto ;. 2.7 
( 

-. DIARIO SACRO, 
Martedi 2 — s. Frane. di P. — Santo. 

Fiere e marcati della. provincia, 
Martedi 2 — Codroipo, Spilimbergo. 

Sottoscrizione per rimanente 
È L a favore del‘ Crociato,, 

Somma precede ente L. 835.— 
D. Giuseppe Vasinis, Saletto, nel 

trigesimo della "morte della 
nob. Lucrezia Simonutti-Fabricio » Q- 

  

TRofale ala 89 

Le reclute 
della. prima a partiranno domani 
mattina per le varie destinazioni. 

Nella stampa, cittadina, 
Una sorpresa. Prendendo in mano il 

Giornale di Udine aphiana veduto che al 
posto di direttore è subentrata altra per- 
sona; Il dottor Isidoro Furlani se n'è 
dunque andato... insalutato hospite. 

Non vorremmo che fosse partito in 
collera anche con noi. Le polemiche — 
anche e aspre — non devono mai produrre 
l’effetto d’ una collera contro gli avver- 
sari. Perciò — da parte nostra — noi gli 
mandi amo dietro auguri di felicitazione. 

E il nuovo direttore in prima pagina 
ù firma Rignami, in terza Bignami. 
Quale dei due è il ve ro cognome ? 

A ogni modo sia il benvenuto. 

L’arresto d’un inesperto manovratore, 
Ieri mattina le guardie di città arre- 

starono. il .manovratore ferroviario Anto- 
nio Pagliaia fa Antonio di anni % da   

til maggior ‘e dei RR. Carabinieri 

Chiusi (Roma), qui domiciliato. Aveva 
egli tentato di 'scassinare e il chiosco della 
rivendita ta bacchi . di Zampi Gaetano, 
sotto l'atrio dolla stazione ferroviaria. 

Il Concerto Verdiano 

sì tiene stassera alle ‘8.80. al Teatro So- 
ciale. Una serata che per certo’ lascierà 
grato ricordo 

Il cav. Castagnoli è par tito, 
Sabato partì il cav. Leopoldo Casta- 

noli. dia: stazione verano il R. Prefetto, 
î consigliere delegato ed altri della Pre- 
fettura, il nuovo Ispettore Cav. Piazzetta, 

e quasi 
tutti 1 delegati e molte guardie col ma- 
resciallo. 

AI gentiluomo perfetto rinnoviamo i 
nostri sinceri auguri. 

Galantuomini dalie mani lunghe, 
Ieri le guardie di città arrestarono il 

dicianovernne Attilio Piutti di Lodovico, 
scarpellino di qui, perchè dal banco del 
negozio di Giovanni Marinato di via Vil 

lalta, rubò del denaro; e Sabidussi Maria 
fu Amelia di anni 5I sarta da Gemona, 
perchè ritenuta autrice di*furto di bian- 
cheria di proprietà di Emma Cosnati di 
Callisto di anni 30 da Bologna. 

La gestione del. dazio comunale in marzo, 
I prodotti del dazio nel mese p. p. am- 

montano a L. 63,83119 con una dimi- 
nuzione pe media délq eo 1896- 
1899 di L. 48,15. 
Ineasso totale ‘de o] trimestre L. 201,944.44 
Media nel quadi riennio » 191598 2 

Incasso maggiore L. 9,363.23 
Bellezze postali. 

Oggi, alle 11, ci viene recapitata da 
Gividale una lettera che sul ti mbro ] 30- stale porta la data del 29 p. p. Impiegò 
quindi la parte di quattro giorni DEL 
giungere a destinazione. Non c’è male. 
C osì ì giornali possono davvero aver le 
notizie... FI 

La morte d’un buon uomo, 

Teri sera rendeva la sua anima a Dio 
Felice Vittori, nell’ età di 83° anni. Fu 
nomo timorato di Dio, probo e onesto 

fino allo scrupolo. Fin che potè, cioò fino 

a poc chi giorni addietro, la parrocchia di 

Giorgio lo vedeva tutte le domeniche 
CT i bambini nella chiesa e in- 
segnar loro le orazioni. Il mondo può 

disconoscere i pregi segt ‘eti d’ un’ anima 

via; ma non i buoni, i que i ebbero s sem- 

drè rispetto e parole di lode e «pel buon   pecchietto. 
Sia pace all’ anima sua, 

Onorificenza meritata. 

Il sig. Degan Eugenio Ricevitore DA 
ganale a Pontebba collocato a 1 "iposo, già 
due volte decorato, venne ancora nomi- 
nato Cavaliere dell’ ordine Mauriziano. 
All’egregio funzionario, che mella sua 
lunga carriera seppe acquistarsi meriti 
reali e la stima di tanti che l’ avvicina- 
Tono, giungano gradite anche le nostre 
congratulazioni. 

Biblioteca civica. 

La biblioteca resterà chiusa dal 2 a 
tutto il 14 corr. a tenore delle disposi- 
zioni del N. 2 del Regolamento interno 
della medesima. 

Si riaprirà il giorno 16 detto coll’ ora- 
rio estivo, cioè dalle 9 ant. alle 3 pom. 
nei giorni feriali, e dalle 10 ant. all’1 
pom. nei festivi. 

Rispettate le feste. 
Ieri mattina, Domenica delle Palme, 

in via Cavour, si lavorava allegramente 
e con lena per continuare il. riatto del 
selciato di quella strada. Questo sotto la sorveglianza continua degli adetti all'ufficio 
tecnico municipale o a mezzo di una 
impresa che sta, ben s'intende, alle dipen- 
denze dello stesso ufficio. Solo uma insi- 
stente e densa pioggia fece smettere il 
lavoro. 

Quanti hanno sentimento cristiano pro- 
testano contro questa violazione del diritto 
al riposo festivo. E i consiglieri comu- 
nali democratici ‘col lor ideale umani- 
tarlo che cosa pensano ? 

Una grande riunione massonica, 
Dicesi, non troppo forte però, che in 

ina notte della prima quindicina di que- 
slo mese d’ aprile nel locale sociale della 
Loggia massonica « Nicolo Lionello » si 
terrà una straordinaria adunanza, nella 
quale inte ‘verranno pezzi assai gr ossi della 
setta. Pure dicesi che in quell’'adunanza 
sì tratterà, fra altro, della stampa — or- 
gano della s setta — e del modo di dimi- 
nuire l’ impressione ottima che produce 
la campagna dei cattolici contro il socia- 
lismo. Vedremo se sapranno fare i gufi! 

Un suicidio al giardino Ricaseli, 
amattina si è suicidato, appiccandosi 

a cordicella, , certo Angelo Nardoni fu Pan- 
taleone di Pasian di Prato, di anni 36, 
portalettere. I nostri lettori ricorderanno 
che quest Nardoni, fattorino addetto allo- 
ra al servizio interno dell’ ufficio postale 
alla stazione, venne sospettato d’aver sot- 
tratto un plico del valore di L71000; che 
venne prima carcerato e pol posto in libertà 
IOVV isoria, Proce essato ed assolto. Rimesso 

in servi: 110, da pochi mesi aveva un. ri- 
parto della città per la distribuzione. E 
oggi nella mattina fu puntale alla prima 
distribuzior ne; fece buon giro e poi entrò 
nel giardino Ricas soli, dove da piccolo 
era ‘adde tto quale allievo giardiniere, 
chiese la. chiave della. latrina che sta 
quasi a ridosso dell'ufficio di P. S. ed 
ivi entrò. Venti minati dopo (verso le 8 
e un FILES “un addet to al. giardini, tal 
o Valentino, si recò a. vedere cosa 
3 facesse è lo ‘trovò appiccato. Niente 
valse a Fast vivere perchè era cadavere; 
> constatò il dott. Longo. Per la legge 
accorserovi delegati Marpillero ed Or ratti. 
Il cadavere venne tr ‘asportato nella cella 
mortuaria del cimitero ‘verso le undici. 
quasi dopo tre ore. 

Debiti pressanti, dispiaceri intimi, a 
qualche tempo lo resero colla testa non 
i Dale: Rimane | la moglie con due bam- vini, 
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Processo indizia rio per omicidio, 

Presiede il cav Panizzoni ; giudici, 
P. M., cancelliere e difensori i So 

Accusato : Ottavio Filippin fu Osvaldo 
da Erto Casso. 
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I tosti 
Il teste Antonio no Marta, come di- 

cemmo, stavolta non si. ricorda molte 
circostanze. Dice che egli non'ebbe ran- 
cori col Corona, che non. insistò per 
deo ca spasso > ma che in quella 
era furono sempre igiene. Ghe fu il 
dl ‘Oda a voler entrare in tre stalle, che 
in quella di Fuma entrò il primo e che 
a lui venne chiusa la porta e che al su- 
bitaneo 
entrarvi. Non si ricorda delle parole 

tradel ti m'ha  mazzà ». che mai lo 
consigliò di fuggire, che men che meno 

‘gli promise denaro perchè si dicesse 
colpevole. i 
E questo tutto dice anche messo in 

confronto con l’imputato e colla vedova 

      

del motto. . Nello circonstanziare i fatti 
dice se ampre che non ricorda, che crede 
non sia, che ritiene non SRO altre volte 

‘detto. Continua). 

Tstrazione del R. Lotto 
del 30 marzo 1901 

VENEZIA 60 59 50 AIT45 
BARI 68. ‘ol 14 72 6 
FIRENZE 51 dI SDA 2 
MILANO 15 9) 68 48 79 
NAPOLI 87 64 9 74 30 
PAL ER R MO i 6 60 24 54 ; 9 

ROMA 16 17 70) 54 SS 
TORINO 29 21 60 TO 03 
  

  

o scala vi 
e Pi DAI Minute Cd }d Gdl 

(Servizio diretto del « Crociato ») * 

Salisbury resta al potere. 
dra, 1. —  Cranborne smentisce 

ente il prossimo ritiso: di Sali-   
pe 

Di 941.9 

rumore della lotta ebbe paura di’ 

  

La gestadel liberalismo massonico 
in Ispagn 

Madrid, 1. In seguito ad avan- 
zate petizioni si sospesero nelle provin- 
cie le processioni religiose. 

A Barcellona durante una dimostra 
zione si scagliarono sassi contro la po- 
lizia, che fece fuoco contro. Vi sono 
numerosi feriti. 

La situazione a Marsiglia, 
7, Marsiglia, 1. — Una riunione di con- 

tromastri decise di rendersi solidali co- 
gli operai che vogliono continuare nello 
Sciopero. 

KI fremila cinquecento operai lavorano 
stamane nel porto, numerose pattuglie 
di gendarmi e corazzieri circolavano 
sulle banchine della città in calma. 

  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 Marzo 1901. 

ATTIVO 

Cassa contanti I. 38.022.25 
Mutui e prestiti 14 DDR 
Buoni del tesoro ». 1 do 000.   
Valori pubblici > ‘5.450.908.30 
Prest. sopra pegno e riporti » so 1.87 2—- 
Gonti correnti con garanzia » 274.976.838 
Cambiali in portafoglio » — 936.469:90 
Conti correnti diversi » Di 3Y7. 6 
Ratine inter. non scaduti » 204.1 138.95 
Mobili » 3. 779. 16 
Crediti diversi » 43. 459.03 
Depositi a cauzione DL 648. 4 91.75 
Depositi a custodia » to 64.3 316.50 

Attivo . L.19.151.404.20 
Spese dell’ eserc. in corso » 46.002 

Tovale Lx 

PASSIVO 

Dep. pomin. i 
2314070. L.2.789.159.28 

Id. al portat. 1 
3 di 9.299441.95 

bd: a piccolo 
rispar. 4 0j0 >. 733.183,44 

Totale credito dei deposit. L 12.821. 194.02 
Interessi maturati sui dep. » 93. 187.45 x 
Debiti diversi » 30. 017 d E REA 
Conto corrispondenti » 179.4 220) 

IO fi peg 

Deposit. per dep.a cauzione » 2.648.491.75 
Deposit. per dep.a custodia » 1.764.316.50 

Passivo 
Fondo per le oscillazioni 

del valori » 450.000.— 
Patrimonio dell'Istituto a 

31 dicembre 1900 Di DITQVAT.82 
Rendite dell’ es. in corso. » 98.188.04 

Totale. L. 19. 197. 406:23 

Movimento dei depositi e rimborsi, 

Nel mese di marzo 1901. 

Libretti a depositi nominativi emessi 23, 
estinti 11, ui num. 78, somme 
178. 020.06, rimborsi num. 57, somme 
133.986,08. È 

Libretti a depositi al portatore emessi 
13 DA IE L16, ‘depositi num. 674, som- 
me AT 06, rimborsi num. 978, som 
me 325.448, 61. 

Iubretti emessi a piccolo risp 
estinti 39, depositi num. 

rimborsi 

armio 39, I 

DI, i somme 
o 
e) 

24 somma Dam. 249, 
19..350. n) 

è 

È ELI 

Pi PECORINO 
Via Prefettura N. 17.- Telefono N. 167 
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<> grado di praticare, mercè la 

®& Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
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Magazzini Mode e Corredi 
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Piazza   

19.197.406.23: 

L.17.536.970.97 | 1   

  

Via Superiore N. 20 

Nei propri Magazzini espressamente fabbr icati 

..| Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

di cui sono muniti i miei Magazzini, asso 
renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 
Le commissioni sì eseguiscono in Giornata. 

OOOVDOOIPIOIOIVOIOOOGOOOOPOO 

Biincher ria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

CO iv Te 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta es 

  

, Vi E: 4 casa :Spinotti 

dal 1 gennaio fl 81 marzo 1900.’ 

Libretti a depositi nominativi emessi 
61, estinti 33, depositi num. 290, som- 
me 491.180. 89, rimborsi num. 391, som- 
me 411.000.99. 

Libretti a depositi al portatore emessi 
490, estinti 439, depositi numero. 2537, 
somme 1.294.296. 41, rimborsi num. 3510) 
somme 1.313.695.14 

Libreiti emessi a piccolo risparmio 180, 
estinti 113, depositi num. 1650, somme 
90. 452.94 O num. 5848, somme 
65.651,05. 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 
La cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis) al 4 per cento. 

Accor da prestiti agli enti morali della pro- 
vincia di Udine, se con delegazioni ed am- 
mortizzabili nel termine dib5 anni al 4172 p. c. 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
e comuni del Veneto con ammortamento fino 
a 39 anni al 41]2 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi al 434 per cento. SÙ 

per rinnovi a scadenza non maggiore di 
quattro mesi al 4 8[4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative 
fino a sei mesi al 4 per cento. 

fa sovvenzioni in conto corrente | 
da valori ipoteca a debito al 4 

garantite 

3I4 per cento; 
valori ipoteca a credito al 3 SIA per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di v alori, non 
compresa la tassa di registro al 4314 per cento. i 

La tassa di ricchezza mobile è a carico 
dell’Istituto.s 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 1 aprile 1901. 

  

RENDITA. 
taliana Parigi Fr. 100.75 

Italiana Italia L. 100.95 

AZIONI 
Banca d’Italia » 843. 
ia 4 Io oro Fr. 70.— 

Edison » dd0.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia © chéque >» 105.4 
Sterline è » » 26.55 
Marchi » px 12995 
Corone » » 110.45 
Napoleoni » di ZIO 

ULTIMI DISPACCI ; 
Chiusura Parigi Fr. 95.89 
Cambio u Riciale. ER 09 

G
 È V0000000000000 

FERRO. CHINA BISLERI 
ra Volete o Salute m 

Il chiariss. Dott. 
SEO CARUSO 
Prof. al Ia Univer- 
sità di Pal ermOo, 
scrive averne otte- 
nuto «pronte guar 

« rigioni nei casì — 
« di clorosi, oligoemie e, segnatamente 
« nella cachessia palustre.» 

  
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici Dre la migliore fra le acque 

BISLERI & C.- MILANO.   
3 È Mage Sazzini di G Carboni $ _ 

(COCK - FOSILE E E DOLCE) 
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CINLA GRA ZZIONIA 

prezzi. della più assoluta concor- 
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5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. ati 

esecuzione 8 

3 
È. 

Uru Vf và n 
n Marchi > 

MNogns: An DI si PAGA S e Negozio in Mercatovecchio     

a
e
  



    

  

TIRES TTI TSE CIO VETTORE NITTO SCATENATO RENMRETZA DI 
fi 
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Garantiti di pura oliva, preferibili at burro. Si spediscono in stagnate di cluli 8, 1 

adatta cassetta. ceo pe 

n 

| Vergine bianco a L. 2,16, Verzins dorato L. 1,95, Sopraf.ino 
I 

Merce franca di porto e d'imballaggio alia stazione del compratore. Per stagnate « 

    

  
  

VERE IEEE AI 

  

e 25, artisticamente Illustrato, racchiuso in 

T.. 1,75 il chilo netto, | 
MH chili 8, supplemento di L. 2. In bariletti di 

chili 50 ribasso di cent. 15 il chilo. Pagamento verso assegno. Pacchi postali di chili 4 metti verso assegno o cartoliva vaglia di L. 10.60 

0.85 c 0.10 rispettivamente. —- GRATIS catalogo e campioni, 

  

  

    Udine — Tipografia del Cruciutu 

Indirizzo: P, SASSO è FIGLI — ONHGLIA 
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